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I l Consigl io delia B a n c a d ' I ta l ia 
ROMA, 21 

Nella riuniono del Consiglio superiore 
della Banca d'Italia, che ha luogo domani, 
l'on. Marchiori comunicherà alcune propo. 
ste, che egli intende fare agli azionisti 
principali della. Banca per sistemare le 
immobilizzazioni. 

Inoltre riferirà al Consiglio i risultati 
delle conferì nze avute in questi giorni coi 
ministri Barrauoli e Sennino, pure intorno 
all'affare delle immobilizzazioni. 

Nella riunione di domani si stabilirà la 
data per la convocazione annua degli azio­
nisti della Banca. 

L a r i f o r m a degli o rgan ic i 
ROMA, 21 

I direttori-generali del Ministero delle 
finanze, sono stati autorizzati dall'onor. Bo-
selli ad assicurare gli impiegati che la ri­
forma degli organici del detto Ministero e 
delle Intendenze non sarà di danno ad al­
cuno degli impiegati attuali né pel pre­
sente ne per l'avvenire. Solamente per 
qualche tempo sarà chiusa la via agli im-

. pieghi a coloro che aspirano alla carriera 
affitm'nistratìva: 

L ' e s p o r t a z i o n e del vini 
ROMA, 21* 

Secondo notizie'ufficiali pervenute al Mi­
nistero dell'Agricoltura e Commercio l'e­
sportazione dei vini dalle Puglie e dalla 
Sicilia è stata durante il corrente mese 
importantissima. 

Nella prima quindicina di Ottobre più 
di mille botti di vino transitarono per la 
stazione di Bologna, provenienti dalle Pro­
vincie meridionali e dirette per la fron­
tiera. 

11 prodotto siciliano è stato quasi inte­
ramente venduto all'Ungheria. 

I vini pugliesi ebbero le maggiori ri­
chieste dall'Austria. 

L ibr i ve rd i 
ROMA, 21 

L'on. Blanc. ministro degli esteri, pre­
senterà alla Camera diversi libri verdi, 
che si stanno attualmente compilando, per 
essere passati in tipografia. 

Uno di tali libri verdi conterrà la Cor­
rispondenza diplomatica relativa alla ver­
tenza colla Svizzera per il pagamento in 
oro dei dazi doganali. 

Un altro, che forse non si pubblicherà 
subito, riguarderà gli avvenimenti del Ma­
rocco. . * 

L ' o n . €3io 1 i t t i 

L'on. Giolitti ha conferito in questi giorni 
a Roma con alcuni deputati, dei pochi che si 
trovano a Roma, e con altre persone, tra le 
quali alcuni giornalisti. 

Giolitti non si preoccupa punto del processo 
per la sottrazione dei documenti, che ciiiama 
una macchina montata dai suoi avversari, per 
apparire benemeriti agli occhi della nazioue, 
ma dei cui effetti hanno da temere più essi 
che egli. 
• Il deputato di'Dronoro, parlando della si­

tuazione politica e finanziaria, si mostra molto 
pessimista. Egli crede che il disavanzo non 
sarà eliminato che in apparenza. In marzo si 
dovrà ricominciare coi provvedimenti, poiché, 
alla stregua dei fatti, quelli, che si stanno 
Preparando, si mostreranno insudicienti. 

Giolitti confermò di trovarsi nei migliori 
rapporti coll'on, Zanardelil, ma non si pro^ 
nunciò affatto sulla questiona,della coalizione 
«ella Sinistra colla Dostra e coi radicali. 

IL R. LOTTO 
Nel mio articolo del 18 mi parve aver 

trovato modo per aumentare il reddito 
dello Stato, senza punto passare a nuovi 
aggravi, ma soltanto con una migliore e 
più grata applicazione delia imposta di ric­
chezza mobile, segnatamente per ciò che 
riguarda alla conduzione di fondi rustici, 
per parte dei rispettivi proprietari. 

Non so veramente s ' io abbia colto nel 
segno, e se le mie idee, o meglio le mie 
addotte ragioni, potranno esser prese in 
qualche considerazione da ch'i ci governa, 
torcolandosi il cervello, per trovar modo 
di rimediare al nostro dissesto economico. 

È certo che i signori proprietari, e se­
gnatamente que' molti che coltivano da sé 
e per sé grandi estensioni di terreni, mi 
grideranno la croce adosso; ma però il loro 
grido non arriverà mai a far tacerejla verità, 
ed a manteìlare la giustizia Sc»n 1' ampio 
fittissimo velo del più freddo egoismo. 

fi certo d'altronde che le stesse mie idee 
e le mie addotte ragioni troveranno confer­
ma nella coscienza di quel numero immenso 
di fittavoli, i quali, dovendo pagare ari 
fitto le molte volte esagerato, e sobbar­
carsi nel tempo stesso a spese enormi di 
coltivazione, son tenuti per giunta a pa­
gare la imposta di ricchezza mobile sopra 
un reddito che in realtà il più delle volte 
non percepiscono. 

Ma pazienza; bisogna pagare, poiché lo 
Stato ha bisogno di esistere, e 1' esistenza 
non si mantiene senza mezzi adeguati. 

Senonohè, oltre alla migliore applicazio­
ne della imposta di ricchezza mobile, an­
che il regio Lotto potrebbe concorrere al­
l ' incremento degl'introiti, allo scopo di 
colmare, per quanto possibile, il disavanzo 
dei nostri bilanci. 

E vero che il.giuoco del Lotto è consi­
derato quale una vera Immoralità, ma pe­
rò non.vi è alcuna legge che ci obblighi 
ad avventurare il nostro denaro, giuocando 
quasi colla certezza di perdere. 

Di più, oso dira che, sopprimendo il 
giuoco del Lotto, nell' atto stesso che una 
immoralità si sopprime, si viene a com­
piere un fatto antipolitico, togliendo all'in­
digente 1' ultima lusinga, quantunque illu­
soria, della propria salvezza; per cui più 
facilmente, nelle strettezze della vita, ei 
potrebbe ricorrere al delitto, o, quanto 
meno, al suicidi». , 

Ma qui non è da discutersi sulla mag­
giore o minore opportunità di sopprime­
re un giuoco, che allo Stato produce un 
introito di milioni parecchi, e che sotto 
questo aspetto ne è, almeno per ora, im­
possibile la soppressione, anche conside­
rata dal lato finanziario. Devesi cercare 
piuttosto che questo giuoco del Lotto, 
giacché esiste, e giacché lo si dee mante­
nere, deva concorrere, più clic non fa, i.d 
incremento digli introiti; allo scopo di col­
mare il disavanzo dei nostri bilanci. 

Mi pare adunque che ad ottener questo 
scopo non sia cosa affatto ardua e -diffici­
le, poiché basterebbe la istituzione di un 
banco del Lotto, almeno in ogni paese o-
ve abbiasi pubblico mercato; e agevolando 
per tal modo, a chi vive lontano dalle cit­
tà, la opportunità del giuoco, se ne otter­
rebbe di certo un reddito assai superiore 
a benefìcio dello Stato. 

Ne dovrebbe servire di esempio la isti­
tuzione degli uffici postali in moltissimi 
Comuni del Regno, e malgrado convenga 
sostenere la spesa di apposito impiegato, 
unita ad altre spese inerenti all'ufficio. 
Eppuro allo Stalo ne deriva un maggiore 
vantaggio, in causa appunto d'introiti.mag­
giori. 

Nei Comuni adunque di maggiore im­
portanza, e segnatamente in tutti quelli 
che possiedono un pubblico mercato, si 
proceda alla istituzione di un banco de! 
Governo potrà assicurarci un aumento,dei 
proprii introiti, senza passare a nuove im­
posizioni, o al rimaneggiamento delle esi« 
stenti. A. M. 

d e l 

IL PATRIMONIO 
C o n s o r z i o N a z i o n a l e 

Scrive il Fanfulla; 
« Il Bollettino ufficiala del Consorzio nazio­

nale, che si pubblica ogni mese, uscito il 15 
corrente, annuncia che il patrimonio del Con­
sorzio, che al 30 giugno 1894 aveva raggiunto 
la somma dì L. 39,422,886.83, al 30 settembre 
ora scorso era già arrivato alla imponente ci­
fra di L. 40,418,050.96, presentando così un 
aumento nel solo giro di un trimestre, di 
L. 995,164.13. 

Segnaliamo con vivo, piacere il rigoglioso 
crescere di codesta istituzione, che, in mezzo 
alla allegra dissipazione di cui in Italia vi so­
no, pur troppo, cosi abbondanti sintomi, tiene 
vivo il concetto pel risparmio; e piano piano, 
senza che alcuno se ne accorga, all'infuori 
di qualsiasi azione ed ingerenza governativa, 
va funzionando come quell' istituto d' ammor­
tamento de] debito pubblico, che i paesi pre­
videnti tengono fondato nel bilancio dello 
Stato, ma di cui in Italia lo Stato mai ebbe 
neppure 11 pensiero. 

È opportuno che il rapido e vigoroso cam­
mino di codesta nostra istituzione nazionale 
sia fatto conoscere al mondo, perchè esso co­
stituisce oramai l'elemento di cui deve comin­
ciare a tenero qualche conto obi voglia va-
utare al vero 1' avvenire finanziario d'Italia. 

Se il debito pubblico è venuto Onora in lar­
ga misura crescendo, e pur troppo non sono 
neppure oggi chiuse tutte le fonti del suo au­
mento, è utile si sappia che abbiamo noi pu­
re un meccanismo che previdentemente mira 
alla riduzione di quel debito e con forza cre­
scente già può cominciare a far sentire la sua 
azione. 

Ai pertinaci e sagaci propugnatori e gui­
datori della patriottica-impresa, in vista di 
quel bel gruzzolo di 40,418,050.96 dalla- loro 
previdente abilità raccolto a beneficio della 
futura ristauraziona finanziarla d'Italia, Fan-
l'alia manda lo sue cordiali congratulazioni, 
sicuro di interpretare il sentimento del paese. 

lo F. » 

H-e { t e n s i o n i e r e s e o n o 

Siamo già a settantasette milioni l'anno cori 
le pensioni; e crescono ogni giorno piftl 

Gli effetti dei provvedimenti Giolittl-Grimaldi 
si toccano con mano. Essi misero in pensione 
un esercito di impiegati validi ancora, ed in 
luogo di lasciar vacanti dei posti, li sostitui­
rono subito ci i loro favoriti. Ora si pagano 
con qualche milione di più all'anno gli effetti 
della lora spensieratezza. Noi abbiami avver­
tito ed insistito a tempo, ma invano, come 
spesso accade. 

Il monumento a Depreiis 
Slradella, 27. 

Oggi alla presenza del ministro Saracco 
- rappresentante dei Re e del governo - di 
molti senatori e deputati, di tutte le autorità 
del paese e gran folla, si è inaugurato il mo­
numento a Depretis. 

Il discorso inaugurale fu tenuto dall' onor. 
Arnaboldi, il quale tessè la biografia di De­
pretis. 

Oggi il sindaco ha pubblicato un manifesto 
trascrivendo il seguente telegramma inviato 
da'. Re al ministro Saracco: 

«Mi compiaccio affidarle ii mandato di rap­
presentarmi alla inaugurazione del monumen­
to ad Agostino Depretis, col quale la nazione 
attesta la sua riconoscenza ad uno dei primi 
cooperatori alla sua libertà od indipendenza. 

« Associandomi di cuore a questo sentimen­
to, sono lieto che al solenne tributo di onore 
sia presente Lei che per tanti anni fu testi­
mone nel Parlamento dei servizi resi dall' il­
lustre statista all' Itali» ed alle istituzioni. 

«Firmato: Affess. UMBERTO» 

SI CONTINUA AD EMIGRARE! 

Un sopraccapo per l'Inghilterra 

L'emiro dell'Afghanistan è malato dicevano 
i telegrammi degli scorsi giorni; e che lo fosse 
e gravemente lo provò la precipitazione con 
cui il viceré dell' India, lord Elgln, convocò 
il suo Consiglio a Simla, la residenza estiva 
di quell'alto funzionario. 

Oggi el si annunzia che Abdurrahmann sia 
morto. 

Questa morte sarà probabilmente causa di 
turbolenze interne nell'Afghanistan, poiché, 
come diceva lord Roberts a un giornalista 
inglese, la successione al trono afghano suol 
essere accompagnata da guerra oivile. 

A Cabul v' hanno due fazioni, delle quali 
una sostiene i diritti di Hablb Utlah, primo-
ge»ito d'Abdurrahman, l'altra quelli del figlio 
della più giovine moglie dell'emiro. 

Il Governo anglo-indiano favorirà pare, 
Habib Qllab; e non è escluso il caso che deva 
intervenire altrimenti che con promesse, con­
sigli e danaro, giacché se i disordini assumes­
sero proporzioni inquietanti nell'Afghanistan 
o gli inglesi residenti a Cabul venissero mal­
trattati dalla popolazione fanatica, esso sarebbe 
costretto ad inviare una nuovaspedizione mi-, 
litare ih quel paese. 
.... La..Gran Brettagna poteva una volta lasciare 
che le cose afghane s'accomodassero da sé e 
riconoscere ed appoggiare l'emiro, che riesciva 
ad affermare la propria autorità su quelle po­
polazioni indocili, ma dopoché la Russia è per­
venuta alle porte dell'Afghanistan, gli affari 
domestici di questo reclamano la sua solleci-
tudino ed attuazione. 

pno N A C A D E L L E s T E F ^ O 

Scrivono da Cuneo: 
«Un desolante spettacolo presentava dome­

nica, alla partenza del primo treno di Mon-
dovì Bastia-Genova, l'atrio della nostra stazio­
ne ferrovia. Esso era gremito di emigranti 
appartenenti ai comuni di Bernazzo e frazio­
na di S. Rocco, Tarantasca, frazione di S. Be­
nigno Cuneo: uomini e donne, vecchi e bam­
bini, intere famiglie, intere parentele! Uno 
spettacolo desolante ! 

Saranno stati un centinaio; numero insigni­
ficante a confronto di quello che sarà dato da 
altre, imminenti partenze. 

Ho parlato con gente di Peveragno, di Bo-
ves, di Chiusa-Pesio, paesi un tempo fra i più 
fertili, fra i più benedetti dal sorriso della 
natura; ove chiunqua potea avervi un palmo 
di terreno da coltivare, si considerava felice... 
ed ora da tutti quei paesi si emigra, perchè 
la vita vi è diventata troppo dura, quasi in­
sopportabile ; e si va ad affrontare l'ignoto 
dell' America... E desolante, ed è pure pur 
troppo eloquente I » 

{Servizio speciale del COMUNE) 

Ingh i l t e r r a 
La guerra In Corea 

Oi telegrafano, da Londra: 
Un dispaccio ili Y ik mima reca cb.9 il Giap-

pone non decamperà dalla sua demanda di 
cessione dell'isola Formosa da parte della 
Cbina, di un'indennità di guerra di 500 mi­
lioni, e dell'indipendenza della Corea. 

Queste domande furono già comunicate a 
Pekìno. 

Se la China lo accetterà, la guerra sarà fi­
nita. 

Per roccupazione dell'Atganlstan 
Ci telegrafano da Londra: 
Si assicura che il Governo inglese ha prese 

tutte le disposizioni per occupare l'Afganlstan 
nel caso che la colonia inglese di Cabul, come 
-i teme, si trovasse in pericolo d'essere mas­
sacrata. 

Quindicimila uomini si stanno concentrando 
sul confine alzano nell'India, 

Per le scuole cattoliche 
Notizie da Nuova York recano che è ine­

vitabile un nuovo intervento del Papa per ri­
solvere negli Stati Uniti la questione delle 
società cattoliche. 

Nei circoli cattolici di Nuova York si ri­
tiene ebe il Papa non accetterà le proposte 
del cardinale Gibbous. 

F r a n c i a 
/ -vini francesi 

Ci informano da Parigi : 
Un telegrmma da Vienna conferma che li 

Qovorno austriaco ha acconsentito..di ribas­
sare i dazi sui vini francesi. 

Il signor» Lozè parte lunedi per comunicare 
in proposito col suo Governo. 

Trattato commerciale franco-svizzero 
Ci telegrafano da Parigi: 
Mentre tanto si parla delle trattative com­

merciali tra la Francia e la Svizzera, si ha 
oggi la notizia ufficiale che il Governo sviz­
zero non ha fatto ancora alcuna proposta in 
proposito al governo francese. 

Non e' è stato finora che qualche scambio 
di vedute; ma è certo che il governo svizzero 

non ha mostrato tutte quelle premure chi 
sjpponevano. 

G e r m a n i a 
Le tasse di successione 

Abbiamo da Berlino: 
Si assicura che il Governo presenterà pros- " 

simamente una leggo per riformare le tasse 
di successione, collegandole meglio colla tassa 
sull'entrata, che andrà in vigore al 1' d'a­
prile 1895. 

Monopolio del tabacchi 
Si parla pure che si inaleranno presto degli 

studi per un progetto di monopolio dui tabac­
chi, dal quale il Governo si riprometterebbe 
circa 200 milioni di maggiori entrate. 

S p a g n a 
Per la fabbricazione dei fucili Mauser 
Abbiamo da Madrid : 
Sono arrivate ad Oviedo ottanta macchine 

destlnate^per la fabbricaziona del fucile Manser. 
Le macchine vennero installate nella fab­

brica de là Vega. 
La fabbricazione del nuovo fucile per l'e­

sercito spagnuolo incomincierà nel venturo 
gennaio. 

Si calcola di poter fabbricare 5000 fucili al 
mese. 

A u s t r i a 
Agitazione anlicrtata in Istria 

Abbiamo da Trieste: 
I giornali italiani, che pubblicano notizie 

sull'agitazione anticroata in Istria, vengono 
tutti sequestrati alla frontiera. 

In questi giorni si è fatta una vera eca­
tombe di giornali italiani. 

Quanto ai giornali italiani, che si pubblicano 
qui o nell'Istria, essi sono soggetti alle più 
feroci persecuzioni ed angherie da parte delle 
autorità austriache. 

I deputati italiani dell'Istria si sono staci 
erti in massa dalla maggioranza ministeriale. 

Se l'esempio sarà seguito anche dai deputati 
italiani del Trentino, il governo potrà trovarsi 
ìu serio imbarazzo; poiché là maggioranza mi­
nisteriale alla Camera non è che di qualche 
voto. 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

VARSAVIA, 20. — Notizie da Pietroburgo 
recano che la morte dello czar è considerata 
Imminente. 

PIETROBURGO, 20. — Lo stato del gran­
duca Giorgio è divenuto critico. L'arrivo della 
principessa Alice è motivato dal desidèrio dello 
czar di benedire la fidanzata dello czarevich 
prima di morire. 

PIETROBURGO, 20. - Iersera lo stato dello 
czar era stazionario. 

PIETROBURGO, 20. — Bollettino ufficiale 
delle ore 8.40 pora. «Durante lenitane veutì-
quattro ore lo czar dormi alquanti Durante 
la giornata si alzò. Lo stato della firzo e l i 
funzionamento del cuore sono stazionari; l'e­
dema non è aumentato. Firmati: L^y.leu, Sa-
chafjin, Hirscb, Popow e Vellaminuff. 

BERLINO, 21. — Telegrammi privati an­
nunziano che lo czar consegnò allo cz*revlck 
il suo testamento politico dopo una conferenza 
di due ore. 

DRESDA, 21..— Nella chiesa, del la logazio- . 
ne russa celebrossi una solenne funziono re­
ligiosa per il ristabilimento della saluta dello 
czar, . . ." , ' . . , • * 

Vi assistettero il personale della . legazione 
russa e molte famiglie russe. 

PARIGI, 21. — Il sindacato della stampa 
parigina incaricò il suo presidente di inviare 
alla -czarina il seguente telegramma : 

«Il sindacato della stampa parigina, sponta­
neamente riunito, m'incarica di esprimere ri­
spettosamente a VostraMaestà i voti che for­
ma per il ristabilimento* della salute dell' im­
peratore Alessandro, la cui esistenza è così 
preziosa per la Russia come per la Francia e 
l'Europa.» 

COPENAGHEN, 21. — Notizia private e si­
cure dicono che .oggi l'appettiti dello czar è 
alquanto migliorato; però nessun cambiamento 
apprezzabile è avvenuto nello s ato generale 
dello czar. 

VIENNA, 21. — Stamane nella chiesa del­
l'ambasciata russa si è celebrato un servizio 
religioso per la salute dello Jczar. Assistettevi 
Lobanpw, il personale dell'ambasciata e il capo 
divisione degli esteri; Posarti. 

BERLINO, 20. — Il re di Serbia'è partito 
stassera per. Vienna. L'Imperatore Guglielmo 
e il principe Enrico lo accompagnarono alla 
stazione. Il commiato fu cordialissimo. 

VARSAVIA, 20. — La granduchessa Xenja 
ha abortito. 

MADRID, 21. — Dietro i discorsi contro 
l'Italia, pronunciati nel congresso cattolico di 
Tarragoua, il ministro della guerra ha dispo­
sto elio il capitano generala si astenga dal­
l'intervenire alla processione di chiusura. I 
giornali ufficiosi pubblicano articoli stigmatiz­
zanti gli eccessi di parola contro il governo 
italiano. 



SIIANGIIAI, 20. — Dlcesi sia avvenuto un 
grave combattiménto, ma Indeoiso, prèsso 
Yalu. 

I giapponesi, sarebbero stati respinti. 
HIROSHIMA, 20. —'ier i alla ..damar»; dei 

pari 11 conte Jto appoggio le disposizioni pijese 
dal Governo per coprire le.spese.di guèrra 
Colin China. 
. Difese 11 Giappone dall'accusa di avere pre­
cipitato le ostilità e lessa la corrispondenza 
scambiata col Governo chineso avanti la rot­
tura delle relazioni. 

La Dieta approvò ad unanimità la conti­
nuazione della guerra e votò un progotto au­
torizzante una spasa straordinaria di 150 mi­
lioni di cena, di cui 100 milioni si copriranno 
con un 'prèstito.. 

LISBONA, 20. — Camera dei Pari - In se­
gui to ad un incidente, riguardo il passo del 
messaggio reale concernente la marina, ap­
provasi con 59 Voti dì maggioranza una mo­
zione di fiducia al Ministero. 

BUDAPEST, 20. — 11 « Pesti Naplo » an­
nunzia che una esplosione è avvenuta nelle 
miniere di Anina. Quindici minatori sarebbero 
morti e 20 gsavemehte foriti. 

- F O R B I C I ALL ' OPBFLA. 

11 Corriere di Ginevra ne racconta una 
carina; 

Si precede ora a Wallenstadt all'istru­
zione di soldati ritardatari alla chiamata; 
e fra essi si trovano reclute di tutti i can­
toni. 

Un posto di guardia era composto giorni 
' sono nel modo seguente: 

i. Un tenente capo-posto che parla sol­
tanto il tedesco; 

2. Un sergente in sott'ord ne che com­
prende soltanto l'italiano; 

"3. Un caporale cHe parla francese e 
spagnuclo; 

4. Un soldato che conosce soltanto il 
francese e il tedesco; 

5. Un altro soldato che sa il francese 
e l'italiano. 

Quando il capo-posto aveva da trasmet­
tere un ordine al suo sotto-capo, si rivol­
geva al N. 4; questi traduceva l'ordine al 
N. 5 che lo trasmetteva finalmente al ser­
gente. 

La risposta seguiva la medesima, via, in 
senso inverso. 

X 
: Avventura ài viaggio. 

Questa ha il merito di essere autentica. 
Una giovine signora, molto bella, molto 

bionda, di portamento alquanto libero, «pren­
de a Tours il treno dirette, per Bprdeau. 

Nel medesimo scompartimento si, trova 
uh giovane sotto-tenente che ritorna in 
guarnigione. 
. L a bellezza; della compagna di viaggio 
lo commuove gì punte,che sente l 'urgente 
bisogno di attaccar discorso. Freddezza da 
parte della viaggiatrice, in principio ; pei il 

sghiaccio si rompe. L'ufficiale vede1 giunto 
il mornento di correre: alla baionetta. La 

.viaggiatrice già sorride, ma il tren» si fer­
ma a Bordèau, 

L'ufficiale fa un ultima tentativo per per­
suadere lasignora ad accettare il suo brac­
cio." Ed élla risponde: 

— Permettetemi prima di tutjo di pre­
sentarvi a mio padre che è venuto ad a-
spettarmi alla Stazione. 

E indicando an vecchio signore che si 
avanza verse lo., sportello aperto: 

— Il generale X !... 
Potete figurarvi la faccia dell'ufficiale 

quando egli riconosce nel. vecchio signore 
• il comandante del suo corpo d'armata, 

X 
Morale spicciola: la gelosia. 
Non vi è niente ali cosi incomodo, che un: 

marito geloso: ma non conosco nulla di più 
umiliante, che un marito non geloso. 

La gelosia nasce sempre con L'amore: ma 
essa non mucre cen esse. 

L'apparenza della gelosia è l'ultima cor­
tesia di amere, che muore. 

La gelosia è il sentimento della proprietà: 
l'invidia è l'istinto del furto.. 

La gtlosia si nutre di dubbi: ^quando si1 

passa dal dubbie, alla certezza, o diventa 
furore, o finisce. 

. X 
Wagner e Roechel. 
Augusto Roeckel era direttore all'Opera 

di Coite di Dresda quando Riccardo Wa­
gner vi era secondo direttore d'orchestra. 

I due amici presera parte all'insurrezione 
del 1849, Wagner fu esiliato. Roeckel fu 
condannato a morte contemporaneamente 
a Bakeunin 0 Huebner; ma la pena gli 
venne commutala in seguite-nel-carcere a 
vita. Egli restò i3 anni nella prigione di 
Waldern. Riacquistata la libertà nel 1863, 
non si occupò che di lavori letterari. Mori 
nel 1,876, due mesi prima che Wagner 
avesse fatto eseguire il «Ring» a Bay-
reuth. 
: La raccolta delle lettere di Riccardo W a ­
gner a Augusto-Roeckl venne pubblicata 
in Germania. Ora la pubblica, in francese, 
Maurizio: KJufjfarath, nella « Guide-musical ». 
Le. lette:e a Reeckel formano con le lettere 
a Liszt, una vera autobiografia di Riccardo 
Wagner 

> Se si vuole - esserva giustamente H del 
• Journal desjDébatsi -, ben. .comprendere 
l'opera dell'artista e indispensabile:leggere 
la sua corrispòadenza; però che,megha.an-
JWS .che, ,i..s,yo(, scritti teorici,, essa ci .riveli 
il senso ìntimo dei suoi drammi nei quali 
ha, messo tanja, parte dei suoi .deliri, delle 
sue passioni e dei suoi sogni... In lina delle 
sue lettere a Roeckel, egli ricorda un punto 
della sua « Comunicazione • ai suoi amici, 
e aggiunge: 

•«lo .ho respinto molto categoricamente 
ogni testimonianza di stima, nel. senso che 
si vuol separare l;uom» dell'artista, a io rio 
mostra tola sciocchezza di questa distin­
zione. » 

X 

Le trote del conte Kanitz. 
Un giornale tedesco narra usa graziosa 

storiella, che ha relazione colla recente 
gita dell'imperatore Guglielmo a Konig-
s b a r g . » •••' . 

Il conte Kanitz, che contava sicuramente 
di essere, invitato dall'imperatore al ban­
chetto solenne, dato dalle autorità, chiese 
il permesso ài Municipio di Konigsberg di 
poter fare dono di una bella partita di trote 
che dovevano essere servite nel banchetto. 

La cortese offerta fu accolta favorevol­
mente ; e il nobil conte fece spedire in città 
nientemeno che 420 trote. 

Ma poco dopo gli pervenne un dispaccio 
nel quale gli si comunicava che il suo no­
me era stato cancellato dalla lista degli 
invitati. 

Figuratevi la sua sorpresa! ma egli nen 
si perdette d'animo ed «ipso facto» tele 
grafo di sequestrare la spedizione di trote 
nel caso che queste non fossero ancora 
state consegnate. 

Disgraziatamente la consegna era già av­
venuta, e le trote furono gustate ed esal­
tate per la loro squisitezza da tutti i ban 
chettanti. 

Guglielmo stesso, informato più tardi 
della cosa, ne rise allegramente! 

X 
La musica dell'amore. 
La definizione è di un maestro di mu­

sica. 
L'amore è il direttore d'orchestra che 

batte il tempo della divina sinfonia; 
«La vita, nel cuore umano». 

A 18 anni è \ma pa,ttuta d'aspetto; 
» 20 » un allegro furioso; 
> 3o » un crescendo risoluto; 
» 40 » un diminuendo; 
» 5o » un andante; 
> 60 » è andalo\ 

I versi. 
Sono di Panzacchi. 

OCCHI LUCENTI 
Occhi lucenti pieni di sorriso, 

Chi vi nasconde, chi vi tolse a me? 
Triste erra il guardo mio da voi diviso 
Ma non vacilla nel mio cor la fé. 

Ma la speme nel cor non mi vacilla: 
Occhi lucenti pieni' di desìr; 
Sempre mi trema dentro la pupilla 
Del vòstro ultime sguardo il sovvenir. 

X 
Le sciocchezze. 
Fra due eleganti, dei quali uno, notoria­

mente,, non possiede un soldo, benché... 
protegga una .ballerina: 

— Credilo - diceva costui all'amico - io 
faccio per essa ciò che devo. 

—• Dii piuttosto - rispose l'altro - che tu 
devi ciò che fai per essa. 

X 
La signora X: 
— .SI, lo creda, vi seno dei dispiaceri che 

invecchiano di io anni in un'ora. 
II signore, con tanta semplicità: " • ; 
— Ella deve avere avuto molti di tali di­

spiaceri. 
X 

•Rebus monoverbo. 

Salice Ufi 
La sciarada d'ieri. 

CASTEL-AR 

Salice 

LA FORBICE 

l l ib r i <11 t es to e 1 s u n t i scolas t ic i . =• 
Osservazioni critiche di GIOVANNI GAR-
BIBRI. 

Forse a taluno sembrerà disdicevole che io 
mi faccia apologista dei libri di testo, mentre 
sono autore io stesso di molti libri che da vari 
anni corrono felicemente nelle nostra scuole: 
ma checché si pensi 0 si dica de' fatti miei, 
voglio esporre tutto intero l'animo mio, anche 
a costo di riuscire poco gradito a qualche col­
lega che pensi e operi diversamente da me. 
Anzi tutto, faccio rilevare che non pochi pro­
fessori, certo nell'intendimento iodevolissimo' 
di riuscire più chiari 0 rigorosi, sono indotti 
a non suggerire alcun libro, ovvero, se pure 
propongono un testo, non lo seguono, anzi lo 
modificano e ,lo rifanno cosi da costringere in 
ogni caso l'alunno a prendere note e appunti 
coi quali dovrà compilare a casa i così detti 
sunti scolastici. 

Ma in questa modo si fa perdere ai ragazzi 
un tempo prezioso, senza vantaggio alcuno de­
gli studi, anzi con danno gravissimo, poiché, 
lasciando pure da parte che lo studente, ob­
bligato a scrivere in fretta e furia quanto gli 
viea fatto di.afferrare dalla parola del maestro, 
non può prestare la dovuta attenzione, e quindi 
trarre prefitte dalla lezione a viva voce, che 
ha tanta efficacia sulle tenere meati; lasciando 
pur stare questo, tutti sanno essere cosa, as­
sai difficile il pigliare note, esatte e: copiose, 
ed essere ancora più difficile il compilare sunti 
chiarì, ordinati, precisi, taliieioè da potere es­
sere letti e studiati, pony profitto: e accade 
quasi sempre che tali scritti, 'chiamati sunti, 
riescano piuttosto lunghi'e conclusionati zi­
baldoni, nei quali chi ci capisce qualche cosa 
è bravo. 

"Dopo elò, affermo 0 sostengo, anche per e-
sperienza mia personale .fatta, in : ogni grado 
di scuole e come maestro e come'.ispettore) 
che se un decente vuol.ottenere.dai .suoi a-
lunni il massimo profitto, deve anzitutto adot­
tare un buon libro Si testo, e di testi buoni 
ce n' è per tutti i gusti e per tutto le materie, 
e poi devo seguire questo, fedelmente, lette­
ralmente, limitandosi ad, aggiungere solo .gli 

1 schiarimenti che vede, proprio necessari, la-. 

sciando che il giovanetto studi da se ciò che 
può intendere da sé senza aiuto: il professore 
deve, insomma, lasciare da banda ogni tono 
cattedratico, deve discendere umilmente Ano 
ai ragazzi, e, se occorre, deve far leggere il 
tosto e limitarsi con il libro alla ìnano a po­
chi commenti, abbondando invece in esempi e 
applicazioni ; sopratutto deve guardarsi di fare 
nel testo variazioni 0 aggiunte che non siano 
propriamente indispensabili : in conclusione, 
più il maestro sacrificherà la sua persona, e, 
mettendo da banda un malinteso amor pro­
prio, procurerà di immedesimarsi nell'autore 
del libro prescelto, è più gli scolari impare­
ranno. Così faceva io quando insegnava nelle 
scuole elementari e secondarie: un buon libro 
sempre alla mano; poche parole da parte mia; 
molto lavoro a viva voce in iscuola da parte 
•i-gli alunni opportunamente interrogati e con­
tinuamente stimolati e diretti; studio mode­
rato a casa sul testo e convenienti esercizi in 
iscritto; bandita dalla cattedra ogni rettorica 
bandita ogni pompa di lunghe lezioni esposi-
ti.ve; bandite sopratutto ogni sunto «.dettato; 
I miei ragazzi, nou affaticati da un ingrato 
lavoro manuale, studiavano con diletto, e ri­
cavavano profitto. 

Mentre ho conosciuto e conosco insegnanti 
dottissimi e zelanti, i quali, per la smania del­
l'ottimo e per il desiderio di mettere in evi­
denza la propria persona, si diffondono in lun­
ghe e minuziose spiegazioni che intorpidiscono 
lo scolaro e spesso lo addormentano, e costrin­
gono il povero ragazzo a scrivere sotto det­
tatura interi capitoli Infiorati di osservazioni 
critiche, di dubbi, di eccezioni, di sottigliezze; 
lo obbligano a compilare e copiare e ricopiare 
in beilo interminabili sunti, cui essi medesimi 
riveggono e correggono con ammirabile dili­
genza; che più?... Aumentano perfino le ore 
di lezione pur di riuscire a svolgere il pro­
gramma: ma, ahimè tutte queste fatiche ap­
prodano ben poco 0 nulla: e ogni dì si la­
menta il sopraccarico di lavoro ai nostri fi­
glioli, e sì lamenta il poco 0 nessun profitto 
intellettuale e insieme l'indeboliménto fisico; 
e ogni dì s'impreca ai programmi e agli or­
dinamenti scolastici. 

Ma intanto ciascun professore batte la sua 
strada, senza badare di mettere in armonia il 
sito insegnamento con quello degii altri, senza 
ascoltare le grida di dolore dei ragazzi e delle 
famiglie, pronto però a far comprare oggi un 
libro, domani un altro e poi un altro, "salvo 
pei a non usarne nessuno, continuando a ban­
dire dalla cattedra ili suo verbo che non sarà 
mai capito, e a dettare nella scuola le sue' e-
locubrazioni che non saranno'mài lette. E còsi 
le famiglie buttano'via danari per comprare 
libri, che ogni momento si rinnovano, & che 
i ragazzi non possono leggere, costretti di stare 
sempre alle prese con dettati e appunti che 
non sono in grado di decifrare: e cosi quei 
genitori che, con la guida di'un buon fibra, 
potrebbero condurre a bene e sorreggere i fi­
gli negli studi, non si raccapezzano più nel 
ginepraio delle note e degli appunti, delle mo­
dificazioni e correzioni e aggiunte che porta 
a casa il ragazzone devono quindi lasciare che 
i loro poveri figlioli intisichiscano la mente e 
il carpo nell'abborracciare e nel copiare dì e 
notte sunti di lingua, sunti di matematica, 
sunti di geografia, sunti di storia, sunti di 
scienze fìsiche e naturali, insomma, sunti di 
tutto; poiché ormai è moda che ogni maestro, 
dall'elementare in su, stampi 0 almeno detti 
le sue lezioni; oramai ogui insegnante erede 
di venir meno nella stima degli scolari, mo­
strando di seguire letteralmente un libro e di 
leggerlo e di farlo leggero e commentarlo e 
illustrarlo con poche e opportune parole. 

Per carità, meno lusso di dottrina, meno 
rettorica dì lezioni, meno vanilà di persona: 
ritorniamo alla semplicità dei nostri vecchi, i 
quali, umili maestri, non si sforzavano di pa-' 
rere goufi di scienza, e di sbalordire le teneri 
menti con pomposi discorsi, ma s' ingegna­
vano di riuscire efficaci 0 utili davvero ai loro: 
scolari. 

ràno a tutta possa perchè la fausta ricorrènza 
sia degnamente solennizzata. 

« L' eminentissimò nostro, cardinale Guarino 
ha dato il suo incoraggiamento a questo Oò-, 
mitato,- che Rettlm'ahalmente si riunisco. 

«È a notarsi ohe S. Antonio da Pàdova 
ebbe stanza in Mézsina e che il Comitato,.fra 
le altre còse restaurerà la casa ove il Santo 
ebbe dimora. » 

CRONACA DELLA CITTA 
Il Pellegrinaggio di domini 

Domani il Vicariato di Piove e paesi finitici 
condurranno tra noi molti pellegrini. tj 

Più che 800 accorrono coi treni delle 7 lj4 
e defe 8 da Piove; gli altri vengono con 
mezzo privato. 

Alle* 8 1|2 il nostro Vescovo terrà funzione 
solenne al Santo. 

, ' 1 " ' P e r il c e n t e n a r i o di S. A n t o n i o da 

P a d o v a in ' Mess ina . 
Ci scrivono : 

• « Per festeggiare solennemente in Messina 
il 7'centenarie del gran taumaturgo'S-'Anto­
nie ila Padova - 13 giugno 1895 - è stato' no­
minato un Gomitato di giovani scelti' dall'o­
monima Acrociaziono, i quali, essendosi "aggre^ 
gate altre persone del clero e del'laico,'laro-

La gita dell'ori. Luzzatti 
ne l Col legio di A b a n o 

L'on. Luzzatti non ha m'ai visitato il suo 
collegio (dottorale , che pur da più anni con 
tonta concordia di voti gli attesta e gli rin­
nova la sua fiducia. 

Ora, assecondando il desiderio di moltissimi 
elettori e per mantenere una sua antica pro­
messa, si accinge a fare il giro del Collegio 
di Abano. 

Ieri ha visitato' Ponte S. Nicolò, Legnare, 
Polverara, Bovolenta, Casalserngo e Maserà, 
ed ebbe da per tutto, nonostante il tempo in­
diavolato, le più cordiali e calorose acco­
glienze. 

Nella sua gita si è occupato particolarmente 
delle Scuole, delle Società Operaio edelle So­
cietà dei braccianti, esaminando anche tutte 
le quistionl che gli erano presentate, colla sua 
consueta affabilità e con quel tatto famigliare 
e buono che gli acquista i cuori. 

Dappertutto si dichiarò lieto dei progressi 
notevoli dell'istruzione primaria, constatati 
anche dalle accuratissime ispezioni scolastiche, 

A Legnaro là fiorente Società dì Mutuo Soc­
corso, presieduta dall'Armellini e dov'è consi­
gliere il conte Folco, ebbe dall'oli. Luzzatti il 
saluto di consocio. Egli espose alla Società le 
sue idee intorno al'modo col quale la Cassa 
Nazionale per le' pensioni dei vecchi operai, 
da lui promossa, e che spera di salutare fra 
breve come una. istituzione, di Stato, debba 
coordinarsi coi sodalizi del Mutuo Soccorso e 
le sue sémplici ed eloquenti parole, furono con 
grandi applausi accolte dalla Società Operaia 
di Lègb'àro. 

A Polverara il tema dèi discorso"s aggitò 
particolarmente intorno àll'àgricòltura'e alla 
pollicoltura, che a Polverara aveva là sua an­
tica sede, oggi in decadenza, e fu opportuna­
mente e praticamente discusso il modo di farla 
rifiorire. ' • ,, . . . 1 

A Bovolenta. nell'ampia sala.de), Munioipìo 
furono presentati, all'011.,.Luzzatti il Sindacò, 
la Giùnta, il Presidente del,,Tiro a, segno e 
della Società dei braccianti, fiorentissima, con 
"molti del principali soci, e la'Società di-Mutuo 
Soccorso. 

Essendosi raccomandate all'on. Luzzatti le 
sorti della Società dei braccianti,egli né trasse 
argomentò dà esaminare a fóndo quésta fórma 
di istituzioni sorte'in Italia. 
!; Espose come, quando era ministro, presentò 
un progetto a favore, delle Socielà dei brac­
cianti, che la Camera dei deputati accolse una­
nime e che arenò a| Senato , donde non si è 
potuto finora disincagliare; ma l'idea che quel 
progetto, informa ottenne ornai tale consenso 
generale, ch'egli affidò i braccianti a sperare 
nel suo imminente trionfo. 

Esprèsse la speranza che il Governo al ria­
prirsi della Camera vorrà «presentare quel 
progetto altrimenti egli lo farà per iniziativa 
parlamentare! E , tratto dal grande interesse 
dimostrato dall'uditorio, espose brevemente le 
cose belle e mirabili da lui or ora notate a 
Milano come presidente.dollagiuria della pre­
sidenza all'Esposizione. Quei progressi consi­
gliano a bene sperare della patria. 

Disse che non è suo proposito di fare ora 
uà discorso politico attendendo, per esami­
narle, di conoscere le proposte del Governo. 
E chiuse, fra l'ilarità schietta e dì buona 
lega,: ch'egli era lièto dì' rappresentare un 
collegio che non ha alcun ufficio pubblico 
tranne la Posta è il Telegrafo e che per con­
seguenza, senza creare malcontenti,' lo sosterrà 
nella lotta pertinace a favore delle economie. 
Il ministero cui egli ha appartenuto fu detto 
della lesina e questa qualificazione, egli ha 
preso sèmpre,in buona parte perchè è un 
dovere lesinare sulla pubblica pecunia; ma 
la lesina óra 'non baste' più' e bisogna adope­
rare il'bìsturi e 'tagliare sul rivo, se occorra 
per raggiungerà là' mèta' necessaria del pa­
reggio col massimo delle economia e col mi­
nimum delle imposte. 

A Bovolenta vi fu poi un modesto ed ecce! 
lente ,aspiolvere preparato alla ' trattoria" del 
bravo,Menegbello .dove i più cordiali brindisi 
furonq fatti al .deputato, .che risposo dichia­
randosi sinceramente commosso di tanto ter 
s'èra di bontà, ili tanta schiettezza di benevo­
lenza. . , . . . , 
'A Oasàisérugo e a'Maserà 1'on. deputato 

parlò segnatamente su un grande interesse 
igienico, di cui era stato intrattenuto anche 
a.Bovolenta,!od è il prosciugaménto 'dellepa­
ludi del basso Patriarcato, con grande' inte­
resse igienico ed economico'di quel patriottici 
Comuni.su cui ci riserviamo di ritornare. ! 

L'on. Lu.zzaUi ricordò com' egli • ; ora statò 
abbastanza fortunate, per, poter i comparare ,3 
due opere di egual carattere; l'asciugamento 

delle paludi del Cottajo,- già compito, 
quelle di Onara, che insieme al. suo amii 
conte Giulio Giusti dopo cinque, anni, di dìt 
colta superate stanno oggi por incominciai 
il lavoro.; | •..,. ..i 

Sarà ,Ii6to ,se ;,potrà contribuire jancho 
questa terza redenzione igienica economie 
delia nòstra Provincia. 

Anche a Oasajserugo l'on. Luzzatti s'intrat 
tenne su quella Società di mutuo soccorso 
gli operai, lieto di vederla circondata di cure 
e di affetto. 

Oggi l'on. Luzzatti si reca ad Albignaseg. 
dove visiterà anche le fornaci della Mandrie!» 

Nel M i n i s t e r o doi la P . I . 
Il ministero della P. I. ha diretto ai prov 

veditori la seguente circolare: 
Sul quesito proposto da alcuni, regi isp.ottori, 

se agli esami di proscioglimento dall'obbllgo 
scolastico potevansi ammettere gli adulti 0 g!i 
uomini maturi, che non essendosi procuralo 
in tempo debito il relativo attestato, lo chie­
dono ora allo scopo di esercitare il diritto di 
elettore politico ed amministrativo, Il Mini. 
stero interpellò la Giunta del Consiglio supj 
riero.'Questa nell'adunanza del 17 settembri 
u. s. ha emesso il seguente parere : 

« Il caso in esame non essendo contemplato 
dalla legge del 1877 e tassativa essendo la pre 
scrizione del suo art. 2, in conformità de 
quale l'esame di proscioglimento dey'esssre 
dato prima di avere compiti i 9 anni, la giunta 
ritiene che il potere esecutivo darebbe,a, quel-
l'articolo una illegittima interpretazione,, am­
mettendo a sostenere" l'esame stesso persone 
che hanno superato quel limite d'età. » 

Avendo questo Ministero adottato il detto 
parere, ne dà notizia alle SS. LL. perchè v 
si possano uniformare. 

Al le a r m i . ' , , : 
La chiamata alle armi delia nuova levai 

definitivamente stabilita pel 5 dicembre pros­
simo. 

R e g o l a m e n t o pe i licei e g i n n a s i . 
Il Ministero dell'istruzione pubblica ha no­

tificalo ai ̂ .provveditori agli, studi che nella 
formazione dell'orario settimanale si osserve­
ranno, le noi me, seguenti : 

a) Che le, lezipnj si diano in due^ periodi' 
distinti, con intervallo, non minore dì tremore 
nella stagione invernale, di quattro pelle 
altre. , h 

b) Che nessun perioào duri più di tre ore 
consecutive. 
, è)1 Che almeno due ore della settimana 

siavi solo periode della mattina;, 
I|: Consiglio provinciale soplastic» potrà, per 

le speciali condizioni dei luoghi, consentir, che 
sia abbreviato l'intervallo fra ì. due periodi 
delle lezioni. 
' . Nel ginnasio inferipre, il capo,dell'Istituto, 
tenuto contò delle attitudini degli insegnanti, 
assegnerà a ciascuno di loro, in ciascun an-, 
nò, la classe nella quale deve, insegnare. 

' **» 
L a Commiss ione c o m u n a l e p e r le 

Impos t e d i r e t t e 
nella seduta dei 18 corr. pronunciò le seguenti 
decisioni : 
, ' . Ammissioni 

l.Vasoin fratelli, fabbricati 
2. De Agostini don Tullio, sacerdote 
,3. Marcolodgo Natale,,.oste 
4. Nosadini,Augusto, calzolaio. 

Ammessi, in parte 
5. Burlini fratelli, fabbricati 
0. Unterhuber Isabella, fabbricati 
7. Baggio Ignazio, àfflttanziere 
8. Venuti Fedele, oste 
9. Ferro Leopoldo, macellaio 

10. Calaon Placido, vendita pesce e vino 
11. Businari Maria, osteria 
12. Tanna Giovanni, pizzicagnolo 
13. Boscolo Cherubino, salumiere . 
14. Benetazzo Prosdoeimo, neg. grani e oste 
15. Noie Antonie, vendita vino 
16. Banca Cooperativa, popolare, capitali 

, 1 7 . Bqmrnartini Vincenzo, decima 
18. Favaron,Pietro, capitali. 

Licenziamenti , 
19. Migliorini sorelle, fabbricati, 
20. Bassi Maurel'io, negoziante vino. 
21. Maura e Cqmp., fabbrica birra, 
22. Betto Giuseppe, macellaio. 
23. Vaona Alessandro, pizzicagnolo. 
24. Zanetti Lorenzo, agente. 
25. Zanetti Antonio, fornaio. 

. 26. Varotto. Carlo, oste. 
27. Marcon Luigi, vendita vino. 
28. Seminario Vescovile, capitoli. 
29. Società Solferino e S. Martino, capitali. 
30. Mario nob. Antonio, decima. 
31. Lazzario Antonio, negoziante animali. 

Truppe, in congedo. 
Questa mattina cou diversi treni per tutte 

le lineo partirono in congedò gli anziani della 
classe 72 appartenenti al 20' artiglieria qui 
dì stanza. 1 

• ' * * * • 

Fac i l i t a z ion i f e r r o v i a r i e p e r s tuden t i . 
Sulle linee ferroviarie e sulle tramvie eser­

citate p>lla Società Veneta, vennero attivati 
i biglietti speciali di abbonamento a prezzo 
ridotto per gli studenti delle Università e dello 
scuòle spendarle-
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GRAVE FERIMENTO 
al Caffè Puntiglio 

Ieri sera uua compagnia di tra giovanotti 
stava seduta al caffè Puntiglio, bevendo un 
bicchierino e scherzando con una figurina che 
uno dei tre teneva in mano. 

In questa figurina si trovavano disegnate 
tre teste di asini. ; .-

Mentre lo scherzo continuava, entrarono! al­
tri tre giovinetti, i quali pure ordinarono un 
bicchierino. 

Lo scherzo fatto colla figurina dalla prima 
compagnia, venne" mal inteso dai tre arrivati, 
per cui credendo che fosse diretto ad essi in­
cominciarono a parole. 

Questi si scusarono, ma la questione si era 
un po' fatta seria, e dietro proghiera del pro­
prietario del caffè, i tre ultimi venuti si al­
lontanarono, 

Uno della prima compagnia disse che li a-
vrebbe rangiatì per bene se si fossero mossi, 
e che non aveva nessuna paura nemmeno di 
tutti e tre. 

Queste parole vennero intese da quelli che 
erano usciti, sicché rientrati, incominciarono 
prima a sfidarsi e poscia vennero a pugni 
senza misericordia. 

V intervento di due: o tre persone non fu 
bastante per sedare i rissanti. 

Finalmente uno.degìì ultimi, estratto un 
lungo e acuminato coltello, ferì gravemente 
all' addome ed alla coscia sinistra certo 
Schievano Riccardo, il quale cadde a terra 
privo di sensi. 

La zuffa cessò immediatamente ed tre ul­
timi arrivati lasciarono il caffè e se la diede­
ro a gambe. ., 

Intanto il colpito venne condotto : all'ospe-

Ìdale dove le ferite furono giudicate di qualche 
entità. 

Stamane ci siamo informati sullo;stato del 

Iterito; egli ha passata la notte abbastanza 
tranquilla, ed il suo stato generala è, soddisfa­
cente. 

* * 
L ' o r g a n o del S a n t o . 
L'egregio ing. Giaui ci scrive : • • -, 

21-10-94, 
v.EsBEaioSiG. CAVALIERE : u t ; i 
Identità.di, titolo, e, di iniziali hai fatto cre-

Ì
ere a taluno che io sia l'autore dell'articolo 
omparsp col titolo l'Organò del fatilo nel 
|. 291. d'oggi del, reputato giornale da Lei di-
atto..' 
Siccome io non ambisco la paternità; di ciò 

Bebé non è mio, così. La interesso a volermi 
pre analoga dichiarazione, ; 

Quanto meglio sarebbe che ohi scrive gii 
jarticoli ne mettesse, cbiara la firma, così non 
lascerebbero mali intesi. 
Colgo l'occasione per protestarmi 

Devotissimo, 
Ing. VITTORIO GIANI 

Unione « Conco rd i a ». 
In questa Società Drammatica, il Fornai 

'ilio iersera ebbe esito felicissimo ; la sala 
ra piena zeppa. 
Questo vecchio e commovente dramma ebbe 

|ar interpreti i diligenti sjgnor.1 i.Maran, che 
astenne la parte del protagonista, -, Galza-
jara - Boso - Garbiu.- Piacentini e .Costan­
ti. Essi furono festeggiatissimi e furono chia­
nti, alla fine d'ogni atto, alla ribalta. 
La farsa poi, e qui citerò solo la cara bam-

lìna Levorato che, con molta graziai e brio, 
isimpegnò assai bene la sua parte, uà po' 
ioga se vogliamo, fece ridere assai e ri­

pensò il pubblico delle lagrime sparse 
punte il dramma. 
Insomma, una bella serata. 
Ed ora a domenica col dramma Dalla gioia 
l pianto. 

Ribellione a l le g u a r d i e . , I ' 
Stanotte alle 1,40 nel piccolo caff?,i ohe sta' 

ju! canto di Via S. Giovanni* alcuni giovanotti 
pminclarono ad intuonare delle canzoni, di-
ìturbando il vicinato. 

Volle il caso che di là passassero,due guar-
* di pubblica sicurezza, le quali, entrate ih 

ĵ if\\ intimarono il silenzio. 
Così infatti avvenne. 
Poco dopo poi quei giovanotti, usciti all'a­

i to , ricominciarono le grida, e,al |ora' le 
tese guardie unite ad altre due ivi in pat-
" ia di controllo, vollero constatare la con-
ravveuzione. 
Allora, seguì una colluttazione alquanto seria, 
le guardie non poterono ohe arrestare certo 

'«gin Gaetano, 11 quale anzi, oltre che op­
porsi, morsicò una delle guardie alla mano 
"««tra.,,. 

Altro individuo,, certo, Pagin, Antoaio.dopo 
''issima lotta, riuscì a liberarsi e fuggì dalle 
f»»l delle guardie. 

11 curjoso in questo fatto si è che gli abi-
wti ie\ luogo, tratti alla finestra da (*nto 
Umore,, protestavano contro l'arresto, gri­
d i o anche il solito, molla, molla. 

E la è così - così sempre. 
P r i l n a Si,grida (jontrQj„gM,.,.schiamajiBÌ!'..>nQt. 

*"'> PJ', quando ci si provvede, cessano I 

lamenti e cominciano le proteste, contro, gli 
arbitri (?) 

Belle cosel 

F u r t o sac r i l ego . 
Ci giunge la dispiacontisslma notizia che 

questa notte ignòti ladri 'penetrati da una fi­
nestra della chiesa al Bassanello spogliarono 
l'immagine della . madonna degli oggetti pre­
ziosi/- ' 

Gli agenti della P. S. dietro indizi raccolti 
stanno rintracciando gli autori del sacrilego 
fatto. 

La borgata è dolente dell'accaduto. 
„ ' . 

F e r i m e n t o in Via A m b r o l o . 
Ieri sera mentre eerto Maaro Antonio tro-

vavasi in una casa innominabile di via Am­
brolo venne a questione con un soldato de 
3' reggimento cavalleria. . 1 

La questione che da prima sembrava leg­
gerissima prese in poco tempo vaste propor­
zioni. 

Il Magro tentava di percuotere il soldato 
e già era per ferirlo, quando il soldato per­
duta la pazienza estrasse la sciabola, menando 
un forte colpo alla testa, che fortunatamente 
andò a cadere fra l'orecchio sinistro e la 
spalla. L'orecchio rimase gravemente ferito. 
Il soldato, visto che poteva seriamente com­
promettersi, rimise la sciabola e presa la via, 
rientrò in quartière mantenendosi sconosciuto. 

Il ferito fu. soccorso da altri giovanotti,"che 
si trovavano in quel luogo. Prestategli le prime 
cure, lo si condusse all'Ospitale, dove venne 
tosto curato dal medico di guardia. 

.*. 
T e n t a t o suic idio . 
Stamane certa Antonia B., abitante in via 

Beccherie, d'anni 26, tentava di por fine a 
suoi giorni, bevendo dell'amoniaca. 

Fu condotta all'ospedale, dove il suo stato 
non fu giudicato molto grave. 

S'ignorano le cause del tentato suicidio. 
, . . , « % . . - .... .... 

I n a u g u r a z i o n e del n u o v o c a m p a n i l e . 
Ci scrivono daCamin : 
«Ieri in questo ridento e gaio paesello si 

festeggiò la inaugurazione del nuovo campa­
nile, la- cui .rifabbrica fu compiuta, con uni-
Versale'approvazione, fino dall' anno decorso. 

«Una parola,di sincero elogio al benemeri­
to parroqò don1 Giuliano Tessari ed alla Solerte 
Fabbrlcieria. che, con animo concorde, seppe­
ro, In sì difficile impresa; dar prova non dub­
bia del loro1 Zelo perdi culto' divino e per. il, 
decoro Sei paese. • ->'s.Jf-"', 

«Bravi pure i parrocchiani,'che con il loro 
obolo vollero tramandare ai posteri un monu­
mento-perenne della loro fede e patriottismo. 

Sorriere dell'Arie 
T E A T R O G A R I B A L D I 

Noi credevamo,-e con noi tutti o quasi tutti, 
lo credevano, che tutto ciò che è galera, ca­
tene, ed altri simili ammenicoli portasse di­
sgrazia. 

Ci siamo ingannati • e l'amico Pezzàglia ce 
lo ha dimostrato' all'evidenza."Il" berretto' del 
galeotto portò fortuna al diligente capo-comi­
co, che vide notevolmente ingrossata la casj 
setta. E diciamolo pure, fu c^sa meritata. 

Il pubblica accorse in folla, si divertì, si in­
teressò e quautol ed applaudì, tanto più che 
l'esecuzione fu davvero quanto dì meglio si 
può desiderare. 
; il' dramma commuove, tjrse commuove più 
di tutti gli altri. Gli istinti più perversi l'odio, 
la -«sto del sangue, l'abbrutimento, la rabbia, 
un ambiente quale è quello di quel covo di 
malfattori che si chiama ergastolo, non pote­
vano che interessare il pubblico e commuo­
verlo; sino alle lagrime. Sono verità che per 
rintracciarle-non è d'uopo risalire alla storia 
di qualche, secolo fa. Sono fatti veri che suc­
cedono anche' nel momento in cui scriviamo. 
È -pur—troppo-una-lriste verità. 

L'esecuzione fu accuratissima per parte di 
tutti gli artisti. A. proposito ieri sera il 
brillante m' ha confidato un segreto. Pec-
ato che per ora io non,possa parlare. 

S P E T T A C O L I D E L GIORNO 

T e a t r o Gar iba ld i . — La Drammatica 
Compagnia Michele'tti e Pezzagiia diretta dal­
l' artista ANGELO PEZZÀGLIA rappresenterà 

La' capanna dello zio Tom 
- Ore 20.30 {8 1|2). 

t e capsule. S i in ta l Sa lo l é 
E m e r y oggi DOSBOUO dirsi la 
panacea delle malattie segrete: 
... Nessuno degli autiblenorra-
gici finora conosciuti può van­
tare tali e tanti splendidi ri: 
sultati. Guardarsi bene dalle 
imitazioni e falsificazioni. ' 

Depositari esclusivi delle Capsule S a u t a l 
Saloli), Eu^ory, sono, i .signori S. Negri e,5.0. 
'di Venezia.Vcnà's'-lndkricaiib'iiì fornire tutti' f 
grossisti e farmacisti del Regno. 380 

'Mostre informaiioni • 
• L'ori. Barazzuoli ha confermato che 

egli non ha. affatto abbandonata l'idea 
di visitare la Sicilia. 

Il suo viaggio avrà sicuramente 
luogo tra qualche settimana. 

Pel 'momento egli non può fare una 
lunga assenza da Iioma, a causa della 
mole dagli affari, 

• ' • . 
Si dice che 5 ammiragli della .R. 

marina saranno nominati senatori. 
É noto che la marina da guerra 

era finora assai scarsamente rappre­
sentata in Senato; un'informata di 
5 ammiragli non avrebbe adunque 
nulla di anormale. 

' *** 
F r a F o n . Crispi ed il p r imo aiu­

t a n t e di campo del R e ebbe luogo in 
quest i g iorn i u n a t t i v o scambio di 
dispacci, r e l a t i vamen te alla m a l a t t i a 
dello Czar . 

Sono s t a t e p rese t u t t e le disposi­
zioni per l ' invio del pr incipe eredita­
rio o di u n a l t ro p r inc ipe i t a l i ano in 
Russ i a . 

UItimi Dispacci 
Bilanc io p r e v e n t i v o p e r la g iu s t ì z i a 

ROMA, 22, ore 7 
11 ministro della giustizia ha consegnato 

ieri al ministro del tesoro il bilancio pre­
ventivo pel 1895-90. 

Il bilancio presenta una diminuzione di 
parecchie centinaia di migliaia di lire tiri 
confronto del bilancio dell' esercizio cor­
rente. ' ' ,'J 

F o n d i p e r le spese c a s u a l i 
ROMA, 22, ore 9 j | 

I In tutti i bilanci di previsione per l'eii 
sercizio del -1893-96 i l'ondi per le spese 
casuali sono stati notevolmente ridotti. 

Così anche su questa partita si avrà una. 
non indifferente economia. tj 

11 p r o d o t t o de l l a v e n d e m m i a 
ROMA, 22, ore iì 

Si assicura che, per quanto il prodotto-
delia vendemmia di quest 'anno sia stato, 
molto meno copioso di quello dell' anno 
scorso, il valore del medesimo è assai su­
periore al; valore del prodotto del 1893. 

Iti generale il prezzo dei .vini è questo 
anno il,doppio dell'anno passato. In alcune 
regioni è. anche il triplo ea il quadruplo. 

Si prevede che.anche l'esportazione sarà 
quest'anno superiore al 1893. 

R. O S S E R V A T O R I O ASTRONOMICO 
Dl.PADOVA 

23 Ottobre 1894 . 
A m e z z o d ì v e r o d i P a d o v a 

Tempo medio di Padova ore 11 m. 44 s. 23 
Tempo medio dell'Europa ore 11 m. 56 s. 54 

.Centrale (o dell'Etna) ' • 
Osservaz ion i ! m e t e o r o l o g i c h e 

seguite all' altézza di; metri 17 dal suolo e di 
metri 30.7 dal libello medio del mare 

21 Ottobre 

Sarometro a 0'- mil. 
Termometro centign. 
Pensione del vap.acqh 
Umidità relativa . . 
Direzione del vento . 
Velocità tib.il. orar, del 

vento. . . . . 
Stato del cielo. . > . 

Ore Ore Ore 
9 15 21 

"57.7 757 6 758,8 
+ 14.9 + 15.7 + 14 3 
11.4 12.6 12.0 
90 95 99 

NNW ESE S 

13 5 5 : 
piov.§ piovj nuvolo 

' 
Dalle 9 del 21 alle 9 del 22: 

Temperatala massima = + 16.1 
1 » minima — + 13.3 

A c q u a c a d u t a d a l Cielo 
dalle 9 alle 21 del 21 - mill. 9.0 

F. BELTtiA~ME, Direttore 
F. SACCHETTO, Proprietario . 

Leone Angeli, Perente resp^ 

PADOla 
Albergo e T ra t to r i a 

AL G A M B E R O 
Via B o r g o B i a n c o e P o n t e .Vitina 

Abbiamo riaperti) al 20 Ottobre 1894 la 
rinomata Trattoria ed Albergo 

Via Borgo Bianco e Ponte Àltinà, il tutto 
restaurato a nuovo, servizio inappuntabile, 
buona Cucina e scelti Vini. 

Promettiamo di nulla ommetterej onde 
soddisfare le esigenze"'degli avventori. • 

- Da l F a r r a e S loaòlo ' 
Conduttori anche dell'Albergo Centrale • 

di Recoaro ,.732 

Kella nos t ra tipografia muni ta dHVio-
to re a gaz, e fornita di nuovi e; copiosi 
caratteri , si assume qualunque, lavoro. 
^ì^&L&itutta^JCoa«anieai!3,v.ja. .w>aitó 
mass ima sollecitudine. 

LA PREMIATA DITTA 

GIUSEPPE PEZZATO 
F u m i s t a . - W a h b r o - C a p o m a i t r o 

A. -y -XT ± m a . 
che per la prossima stai/ione invernale tiene.un ricco assortimento a 

Stufe e Frankl in in cotto di diverse forme e dimensioni 
Stufe in te r ra refrattaria, naturali e vernic ia te 

Stufe di maiolica e porcel lana 
Stufe in ferro di qualunque s is tema Nazionali ed Es te re 

Cucine economiche di propr ia fabbricazione, robus t i s s ime ed eleganti 
per Collegi - Res taurant - Ospitali - Pr iva t i , ecc. 

Assume qualunque lavoro pe r r i sca ldamento ad aria calda , 
Impianto completo di Caloriferi per interi Edifici 

U n i c o D e p o s i t o 
«Iella (Stufa « Vera l 'ai ' igina » 

Esclusiva vendita del ve ro Carbone artificiale < Excelsius » 
Tiene inoltre officina per costruzioni in ferro 

Assume qualunque l avo ro d 'ar te .muraria 

B*rc«ar.i e o w v e u i e n t i s s i m s 
S i s p e d i s c e i l C a t a l o g ó g r a t i s a r i c h i e s t a 

ASSOCIAZIONE CONTRO L'ACCATI'ONAGGIO 
Offrire al bisognoso il lavoro a far prepar re a buonissimi prezzi oggetti 

di biancheria, vesti por domestici e per usi di famiglili, scelta legna da ar­
dere di l'aggio e di rovere, scatole per campioni e per pacchi postali, sac­
chetti di carta per zucchero, caffè ed altri generi; — ecco lo scopodel la 
apposita SEZIONE DEL LAVORO istituita dalla Associazione contro l'Accat­
tonaggio, Via Albore, 43ot A. 

Ogni giorno, meno le feste, i locali sono aperti dallo 9 alle 12 anche ai 
visitatori. 

Clienti della vera beneficenza*. 
Date .numerose-commissioni II 420 

M U O V A S i * . « l ' r » K B A 

MAURIZIO CAPPELLIN 
N. 4 3 2 A - Via S. Apol lonia - N . 4 3 2 A 

P a d o v a — EX NEGOZIOJVIASETTO — P a d o v a 

RICCO ASSORTIMENTO STOFFE 
d e l l e p i ù r t n o u i a t è F a b b r i c h e N a z i o n a l i e d E s t e r e 

GRANDIOSO DEPOSITO DI VESTITI FATTI 
ts~ P r ezz i d i a s s o l u t a c o n c o r r e n z a "Ci • 

• ••-iCalsiòni.-;• . - . , . . . , . • • d a l i 5 a l . I © 
r S u p r a b i i i m è z z a s t a g i o n e » 8 2 » <lO 

idi. i n v e r n o , . . . . . ' » '• 2 4 » S O 
a J l s i e r s . . . . » 1 8 » 4L© 

c o n m a n t e l l i n a . . • 't'ì - " S A 
V e s t i t i coH»ple,ti . » 2© » - fi© 

per r a g a z z o » «» « 1W 
M a n t e l l i a r u o t a . . . . » S:« » 41© 

niEPWsa'ro EMPEi&nfS^EiBi,! 
Specialità uniformi per Convitti, Bande Musicali, Livree per domestici, eco. 

-. La Sartoria è provveduta di abile Tagliatore 
esperito nelle primarie Sartorie di Verona. Milano. Torino e Parigi 726 

•pO'NVl'T/T© 
MILITARIZZATO 

C a s t o l l r a n c o V e n e t o (TREVISO) 

Questo rinomato Collegio, che conta oltre vent' anni di gorilla esistenza, è posto 
sotto il patrocinio del Municipio e regolarmente, approvato dal Consiglio Scolastico 
Provinciale. È fornito di vasti porticati e cortili, palestra di ginnastica, sala di 
scherma e tiro a segno, di gabinetto di fisica e storia naturale, biblioteca educa­
tivo morale, di ampie camerate e di aule rispondenti a tutte le esigenze pedago­
gico igieniche per le scuole e per lo studio. 

L a r e t t a a n n u a è fissa senza a l t r e spese di n e s s u n g e n e r e , perchè 
in essa sono comprese le divise, gli oggetti dì,cancelleria, i libri, in una parola 
tutto ciò che può occorrere ad un collegiale. K così ripartita: 

Per gli alunni delle Scuole Elementari 
idem delle R. Scuole Tecniche '.• '•- ' . . . 
idem del Ginnasio 
idem dei Corsi preparatori agli Istituti Militari 
idem Allievi Macchinisti . . . 
idem delle Scuole Commerciali . . . 

Domandare il programmi nil quale si troveranno anche le riduzioni e facili­
tazioni speciali. — Oli Insegnanti e Professori sono legalmente abilitati. 

Per schiarimenti rivolgersi al Direttdrè-Proprietario Luigi Gri l l 605 

L. 450.— 
» 500.— 
» 550.— 
» 000.— 
» 550. - i 
» 550.— 

A X J X J 3 -A.3NrOTJK,I J£L. 
LII Ditta soltoscritta si pregia avvertire la sua rispettabile Clientela, che in 

questi giorni ha assortito i magazzini in Stoffe novità per Signora e Uomo, 
nonché di molti altri articoli, cerne Bianoheriu, Stoffe per mobili, Coperte, 
Tappeti e Cortinaggi. 

Avverte inoltre che confeziona vestiti da Uomo, e corredi per Sposa. 
Padooa, 8 ottobre 1894. 

V. RONCATO & C.ia 

CARTOLERIA 
Elena Cremonese 

Via S . Eg id io N. 1734 A 

La,Ditta.sottoscritta ,^i fa dovere d 'av­
vertire In numerosissima sua Clientela, che 
in,seguito al.rislftu.ro e nuovo riordinamento 
del Negozio, per ' i l grandioso assortimento 
diitutti gli articoli della più alta novità di 
Càrtoleiùa.iGttnbellec'iai,^ libri, per le Scuole 
ebijouterie, potrà appagare qualunque esi­
genze,,e tutto .a. prezzi da non temere con­
correnza. 

Si pregia avvertire inoltro che tiene ric­
chissimo assortimento di Carta da lettere 
detta fin-de-siócte, premiata all' ultima Espo­
sizione di Chicago, nonché tutte le fornitura 
|p,tì|rd,e,.Scuole elementari, tecniche e magi, 
strali ed 'oggetti'-per disegno, compassi 
squadre, righe, ecc. - 711 

E l e n a C r e m o n e s e 

l U3V5 polvere dentifricia 

" ETERA s> 
Pulsce in modo' sorprendente bidenti 

senza intaccarne lo smalto. 
Riniresra piacevolmente la bocca rpBlsuo 

deli uto aroma. 
Usata anche una sola volta imbianchisce 

mirabilmente i denti. 

i Nb'n<»a»( certificati e lettera "comprovano 
che ( ' « E T E R A » è la mig l i o r e p o l v e r e 
dent i f r ìc ia sino ail ora conosciuta, -.i 

. IN VENDITA presso lo principali Farij t iaeie 
D r o g h e r i e ó Negozi di P r o f u m e r à . 

L. UMA la scatola 

http://tib.il
http://rislftu.ro


^ e H } ^ Santo, Padova 

CLOROSI 
e tutte le alterazioni provenienti da deficienza o impurità del sangue (ingrossamenti glandolaci, scrofola, 
malattie cutanee, ecc.) richieggono una cura ricostituente a base di grassi e fosfati; la 

Emulsione Scott 
d'olio dì fegato di merluzzo con ipofosfl'ti di calco o soda fornisce all'organismo, sotto forma gradevole 
0 facilmente digeribile, tutti gli elementi pili idonei alla formazione di sangue o muscoli sani e vigorosi. 

T U T T I I M E D I O ! X - A P H E S C B I V O N O . 

RIFIUTARE I S U R Ì O G A T T E LE IMITAZIÓNI 
La genuina EMULSIONE SCOTT si vende in tutte le più accreditate Farmacie. 

S A P O N I L I Q U I D I P P r \ T 0 1 L E T 

L J Q U B D T O J I i . E S O ^ . P 
A lew drops snlflcient (or an abundant Latlier 

Guaranteed to be'iliade troni the Purest, and, at the same lime, Ihe Costliest Ingredients and, 
eorntmiing a far larger penontage of glyuei'intì than is possìble iti hard Soaps, its effeet oli the 
Sliin is therefore renderne! doubly cfficaeious. 

Dellcately Perfumed 

O B E A U S I F U L L Y R A N S P N R E N T , G E L D E N IN C O L O U R 

P U R E R ; MORE, CLEANSING, AGREEABLE, ANU AS DCONOMICAL AS ORDINARY CAKE SOAPS 

Unsurpassed for the compleaiion 

INYALUABLE 
For -washing the head, rendering the liair silky und lustrous; a preventive of chapped hands, 

and wrinklcs on the face ; a luxury for the bat, and indispensable for delicate skins. . 
D.r DUNCAN'S Signature ori neek of eacli Bottle 

Of ali Chemists, Pesfumers & C. Retail I s , 6 d. and 2 s. e d. bottle 
Wholesale ot Proprletors 

The SVlouilta Liquid Soap Company Liei 
6 Adam Street, Strand, London, W . C. 33 

FERNET-BRANCA .-
gpg£j»lj^jgj TT r a , t e l i ! - 3 a -v «••ai. <re g». dt MILANO g 

Fornitori di S. M. il Be d'Italia I 
/ SOLI CHE NE POSSEGGONO IL VERO E GENUINO PMOCESSO : % 

Medaglia d 'Oro e Gran Diploma d* Onore § „ 
alle Esposizioni di Vivenze 4861, Londra 4863, l'arisi 4867, Vienna 1873, Venezia 4875, Filadelfia 48711, Parigi 4878, g t» 

Sydney 4880, Bruxelles 4880, Melbourne 4884, Milano 4884, Nizza 1883, Torino 4884, Anversa 488S EL"? 
I § dra 4888, Barcellona 4888, Parigi 4880, Palermo 1892, Gaum 189Ì <" g 

Medaglia d'Oro del Ministero d'Agricoltura. Industria e Comm., Roma 1892 g 

r™"JjBr.i.u.inv 

Gran Diploma di I. Grado all' Esposizione Mondiale di Chicago 1893 
W MASSIME. O N O R I F I C E N Z E TE» 

I . ; 

ii 
'22-

' v 

L'uso del Fernet Branca previene le indigestioni ed è massimamente raccomandato per r g. 
chi soffre l'ebbri inierinitteiiti e vermi : questa sua ammirabile e sorprendente azione dovrebbe " g. 
solo bastare a generalizzare l'uso ed ogni famiglia farebbe bene ad esserne provvista. S P 

Questo liquore, composlo di ingredienti vegetali, si prende mescolato eoil'aequa, col seltz, j» 
col vino e col caffè. Corregge l'inerzia e la debolezza del ventieolo, stimola l'appetito, fa- 3 
cilita la digestione, è sommamente antinervoso e si raccomanda alle persone soggette al mal p> 
di stomaco, capogiri e mal di capo, causati da cattive digestioni o debolezza, nonché a quel » 
malessere prodotto dallo spleen. Molti accreditati medici sostituiscono già da tanto temio 0 
l'uso del Fernet-Branca ad altri amari soliti a prendersi in casi di simili incomodi. Effetti ' 
garantiti da certificati di celebrità mediche, da Rappresentanze Municipali e Corpi Morali. 

Prezzo bottìglia gronde L. 4. — Piccr'a L. 2. ', ; 
Guardarti dalle coni r off azioni 

Viaggiatori per il Veneto e Provincia signori Luigi De Prosperi e Ponzio Bréganze 
Sola concessionaria per l'esportazione nell'America del sud C. P. HOPER e C. — GENOVA 304 

L'I^FOTE^fZ-A. 
a cuttiplFtttUiem.fi in plichi giorni-;di cura, si nfi ginvuni che ne 
*n*e lo Pillole afrodisiache tonico ricostituenti <ìel prò 
limando Aniello. I risultali favorevoli finora tuttijjuii, le e ora 

Si guarisce cu'mpifttt.uienf.fi in plichi giorni, di cura, si n**i gin-vani che nei 
vecchi, rriffiifinte ii?i Pillole a 
fessure tlrsumundo Ànlellc 
plete (jUai.'ig'io'ni in chìunquH IU ...,.„,.,< .. 
chieste, anche da parie ili noti medici, raccomandano bene questa specialità, 
il cui prezzo completo è di L. 15 per tutta l'Italia. Union deposito doile 
fere pillole presso Usurmando, Egiziaca a Forcella, 57, III, piami, Napoli. 
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hanno fatto esperimento o le numerose r i -

LABORAT0RI0 
Chimico-Farmaceutico 

m 
FRANCESCO MINISINl 

Una cltioma folta e fluente 
è degna corona 

d e l l a b e l l e z z a 

La barba ed J Capelli 
aggiungono all'uomo aspetto di bellezza 

di forza e di senno 

L'ACQUA CHININA-MIG0NE 
L'ACQUA CHININA MIGONE preparata con sistema speciale o con materie di 

primissima qualità, possiede le migliori virtù teraupetiebe, le quali soltanto sono un' 
possente e tenace rigeneratore del sistema eapiilare. Essa è un liquido rinfrescante 
e limpido ed interamente composto di sostanze vegetali. Non cambii il colore dei 
capelli e ne impedisce la caduta prematura. Essa ba dato risultati immediati e aod-
disfacenti anche quando la caduta giornaliera dei capelli era fortissima. E voi, madri 
di famiglia, usate deil'ACQUA CHININA - MIGONE pei vostri figli durante l 'ado­
lescenza, fatene sempre continuare 1' uso e loro assicurerete abbondante capigliatura. 

A T T E S T A T O 
Signori ANGELO MIGONE e C. - MILANO. 

« La vostra ACQUA CHININA, di soave profumo, mi fu di grande sollievo. 
Essa mi arrestò immediatamente la caduta del capelli non solo, ma me li fece cre­
scere ed infuse lcre la forza e vigore. Lo pellìcole, che prima erano in grande ab­
bondanza Bulla testa, ora sono totalmente scomparse. Al miei figli che avevano una 
capigliatura debole e rara, coli'uso della vostra ACQUA ho assicurata una lussu­
reggiante capigli*tura, CESIRA LOLLI » 

L'ACQUA CHININA-MIGONE si vende in fiale da L, 1,50 e L. 2, e in botti­
glie grandi per l'uso delle famiglie a L. it.flo la bottiglia, 

A PADOVA dal Sjg. L. PAVEGGIO Chincagliere — Signor DALLA BARATTA 
' — Sig. G. B. PEZZIOL Droghiere, Via dei Servi. 

DEPOSITO GENERALE - Via Torino N. l i - MILANO 
Alle spedizioni per pacco postale aggiungere ito centesimi. P 444 H 

Beiiinertes RHuttons Fluid 
L'uno di questo fluido è cosi diffuso, e 

riesce superflua ogni raccomandazione, g 
perforo ad ogni altro preparato dì qija 
genere, serve a mantenere al cavallo la fò; 
ed il coraggio fino alla vecchiaia la più 
vanzàta, impedisce l'irrigidirsi dei «jetoi 
e serve specialmente a rinforzare i can 
dopo grandi fatiche. Guarisce le affejin 
reumatiche, ì dolori articolari dì antica 4| 
la debolezza del reni, viseiconi alle g^j 
ncoavaleameatl muscoletì, .-—e mantici' 
gambe sempre asciutte 0 vigorose. 

Deposito in Lonigo presso la Farmi 
Fratelli Pomello. 

Manifattura d* armi 

Ferdinando Drisse 
LIEGI [Belgio) 

AGENZIA AGRICOLA 

INGEGNERI ONGARO & VEZU 
Via S. Matteo 1154 • P s i d c w a , • Via S. Matteo 1154 

GRANDE DEPOSITO 

Aratri • Polivomeri - Seminatrici 
R u d - S a c k (Lipsia-Piagwitz) 

N O V I T A 

Seminatrice con spandiconcime 
Torch i * - Pigiatr ici - Fi l t r i 

E » 0 3 0 O L I > O c L à , t r a v a s o 
Qualunque Macchina agricola ed accessori 

Cataloghi gratis a richiesta 237 \ 

Si spedisce frane o a nei. 
l'Album illustrato italiano, coni 
merose novità, MS incisioni e gui 
del cacciatore. 

Specialità di fucili a triplice 
quadrupla chiusura, ecc. Tulte 
armi vengono garantite per lai 
lidità e precisione. 

F 

PUBBLICAZIONI 
della Prem Tipografia Editrice 

PADOVA - P. -SACCHETTO - PADOVA 

G. PRATI — Psiche 
Q. GARMERI — Aritmetica pratica 

> Elementi eli geometria 
G. GALLINA— Commedie del Teatro 

Veneziano 
G. JERANTI ~ La Monaca assas­

sina (Romanzo) 

abbrica di Cicoria, Caffè 
Avana e lisciva 

DEI FRATELLI TONAZZi 
(Prov 'H Vicenza) | . O fi i G O ' lJrov, di Vicenza) 

Il GAFFE AVANA, molto economico ed igienico, è pure 
eccellente per la sua fragranza e sapore aggradevole. 

Va usato da solo, nelle proporzioni comuni dei migliori 
Caffè. 

Per grosso commissioni rivolgersi unicamente alla Ditta 
suddetta. . 421 

Abbonamento al COMUNE 
f r a n c o a d o m i c i l i o Ina II V 

MUSICA A CAS 
500 pezzi per pianoforti 

vengono spediti franco di porto 
tutta Italia, per sole Lire 15, pre 
invio dell' importo o contro assegni 
• rtirt ballabili dei più in voga e 
1 1 W centi. 
ti Ó/tf delle più belle canzoni popol 
l ^ ' l di tutte le nazioni, 
•r̂ rv rinomate composizioai di Moz: 
0\3. Beethoven, Hayn, ecc. 

bellissime ouvertures 
«'/a canzoni senza parole di Me ai 
£•'0 sobn 
M QCÌ ^e' P™ favoriti pezzi d'opl 
l o i ecc. 

Le ordinazioni si eseguiscono pn 
tamentB 

MORITZ QLOCÀU. 
Amburgo (Germania) H40P 

TIP TOP 
è il nome del portamonete n 
sterioso che non può aprirsi 
chiudersi, se non da chi ne ( 
nosce il segreto. Riesoe util 
simo oltre ad essere un grazio 
« necessaire » per signori 
gnore. Raccomandasi anche; 
la solidità della pelle e t 
montatura. - Prezzo L. 5 
provincia L. 5,25. per spi 
postali. - Rivolgersi al sig. C» 
Bode, Via Muratte, Palaz] 
Sciarra, ROMA. • , 

RINOMATA POLVERE DENTIFRIC 
del Comm. Prof. "V-A-INT Z E T T I 

Proprietà C J £ 4 X * l o T a n t ì n i Farmacista - Verona 
Imbianchisce mirabilmente i denti, assicurandone la conservazione; purifica l'alito; disinfetta la bocca, lasciando alla medesima una deliziosa e lunga freschezza 

Lire JL-la scapola con ist ruzione i^^o^&^^W^'k^BLo-t-t&.j^^, L i re JL la scatola con istruzione 
Esigere la vera V a n z e i t i - T a n t i n i — Guardarsi dalle Falsificazioni, Imitazioni, Sostituzioni 

FRANCA a domicilio in tutto il Regno si riceve la POLVERE DENTIFRICIA del Comm. Prof. VANZETTI, inviando l'importo a mezzo di cartolina-vaglia a C. TM'TINI 
Verona - senza alcun aumento di spesa p.-r le commissioni di 3 scatole e superiori, e col solo aumento di cent. 15 per le ordinazioni inferiori. • , 

Deposito generale in VERONA nella Farmacia TANTiNI alla GABBIA D' ORO Piazza Erbe, 2. — Fuori di Verona presso i principali Farmacisti e Profumieri. 

, .', .„:,»;, 1„,,,,. i Padova 1894, Tipografia F. Sacchetto 

http://cuttiplFtttUiem.fi
http://pifttt.uienf.fi

